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Rapporto del Consiglio di Stato sull'iniziativa  parlamentare 23 giugno 1997 presentata nella forma elaborata dall'on. Fabio Regazzi e confirmatari per la modifica di alcuni articoli della Legge cantonale sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici







Onorevole signor Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,



ci pregiamo presentare il nostro rapporto scritto, ai sensi dell'art. 50 cpv. 2 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato, sull'iniziativa parlamentare del 23 giugno 1997 presentata nella forma elaborata dall'on. Fabio Regazzi e confirmatari per la modifica di alcuni articoli della Legge cantonale sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici.





1.	Stralcio di un motivo di diniego della patente (art. 8 cpv. 1 lett. d)

Giusta l'art. 8 cpv. 1 lett. d), la patente di caccia è negata a chi "è oggetto di atti di carenza di beni per il mancato pagamento delle imposte comunali, cantonali o federali, nonché di contributi AVS, AI, IPG o tasse militari".



Gli autori dell'iniziativa motivano lo stralcio con il fatto che in particolare per i pescatori il legislatore non ha ritenuto di dover prevedere una simile restrizione e che in un momento di grave crisi economica come quello che stiamo attraversando, molte persone potrebbero venire a trovarsi in difficoltà finanziarie senza necessariamente avere una colpa specifica.



Da parte nostra riteniamo di poter aderire a quanto proposto dagli autori dell'iniziativa.





2.	Riduzione del calibro minimo per il fucile a palla (art. 18 cpv. 1 lett. a)

Giusta l'art. 18 cpv. 1 lett. a) della Legge cantonale sulla caccia, è vietato l'uso di fucili a palla il cui calibro è inferiore agli 8 mm.



Gli autori dell'iniziativa giustificano la modifica in particolare con l'argomentazione che l'attuale sistema di caccia e le moderne tecniche rendono il mantenimento del calibro minimo a 8 mm del tutto anacronistico e pertanto non più sostenibile e inoltre che l'abbassamento del calibro consentirebbe ad ogni cacciatore di scegliere l'arma (e quindi la munizione) più adeguata in funzione della selvaggina che intende cacciare.



Innanzitutto riteniamo indispensabile evidenziare gli obiettivi che devono essere tenuti in considerazione nella scelta del calibro dei fucili a palla da utilizzare in ambito venatorio.

A tale proposito citiamo il messaggio del 13 febbraio 1990 concernente la Legge cantonale sulla caccia in merito all'art. 18: "Il legislatore non deve limitare il suo giudizio alla sola valutazione dell'arma e della balistica, ma considerare innanzitutto lo svolgimento delle fasi venatorie sul terreno di caccia, l'effetto del tiro sulla selvaggina, la pur condizionante necessità di offrire protezione al selvatico, la sicurezza che deve accompagnare ogni sparo con arma da fuoco.

Calibro del fucile, velocità, energia cinetica del proiettile, ordinata massima della traiettoria, distanza della selvaggina dal cacciatore sono valutazioni essenziali nell'esercizio della caccia alta. E' compito dello Stato dettare condizioni tali da:

a)	dare alla preda (camoscio, capriolo, cervo, marmotta, cinghiale) la possibilità di realizzare la presenza del pericolo imminente e quindi di cercare riparo (fuga, rientro nella boscaglia o nella tana). Più facilmente saprà sottrarsi al tiro il capo adulto, soggetto determinante nella conduzione del branco e nella riproduzione;

b)	mettere il cacciatore nella situazione di appostarsi ad una distanza dal bersaglio che gli permetta di valutare con sicurezza le condizioni di cacciabilità della preda (animale selvatico, specie, età, sesso, lunghezza delle corna, madre allattante, capo-gruppo). Questa valutazione non può debitamente avvenire con appostamenti da lunga distanza, anche con il ricorso al cannocchiale;

c)	costringere il cacciatore ad operare con un elevato grado di sicurezza nel tiro, in modo tale che siano esclusi ferimenti di persone, e che il capo venga colpito in una parte vitale onde evitare che la morte sia protratta oltre un ragionevole termine."



In altre parole il tipo di arma e di munizione autorizzati devono costringere il cacciatore, prima di esplodere il colpo, ad avvicinarsi ad una distanza tale (di regola non oltre i 200 metri) da potere correttamente discernere il capo di selvaggina e nel contempo concedere a quest'ultimo una sufficiente "chance" di fuga. Inoltre l'impatto del proiettile dev'essere il più mortale possibile, in modo da evitare inutili sofferenze al selvatico. 



Per quanto concerne l'obiettivo di costringere il cacciatore ad effettuare dei tiri più ravvicinati, l'abbassamento del calibro non comporta miglioramenti rispetto alla situazione attuale. Concordiamo comunque con l'iniziativa quando si afferma che l'abbassamento del calibro dagli 8 mm ai 6,5 mm non ha un influsso rilevante sulla possibilità di tirare a distanze ancora maggiori. Infatti già attualmente esistono dei fucili 8 mm e relative munizioni caratterizzati da una traiettoria sufficientemente tesa da permettere al cacciatore tiri di oltre 300-400m.



Diverso discorso dev'essere fatto per quanto riguarda l'efficacia dell'impatto del proiettile sul capo di selvaggina, ossia dell'energia del proiettile al momento dell'impatto (unità di misura presa in considerazione: Joule).



Quali esempi di fucili 8 mm attualmente permessi consideriamo l'8x68S e l'8x57JS, con i diversi tipi di munizione proposti dalla ditta Dynamit Nobel (RWS), la più importante fabbrica di munizioni da caccia.



�

Arma�Munizione�Energia a 0m�Energia a 200m����(E0)�(E200)��8x68S�KS	11,7g�5734J�3605 J���HMK	12,1g�5692J�3653 J���KS	14,5g�5488J�3542 J��8x57JS�HMK	12,1g�4068J�2533 J���TMR	12,7g�4064J�2347 J���TIG	12,8g�4096J�2654 J��

Se prendiamo in considerazione i fucili con calibro di 6,5 mm, quale esempio basti considerare che con il fucile 6,5x57, con munizione TMS 6,0g, a 200 metri si ha un'energia d'impatto pari a soli 1737J (E0 = 3060J), a nostro avviso insufficiente per garantire una forza d'urto accettabile per la caccia agli ungulati di grossa mole. Pertanto riteniamo che il passaggio al calibro 6,5 mm non possa essere preso in considerazione. 



Analizziamo invece gli effetti di un eventuale abbassamento del calibro minimo a 7mm.



Quali esempi di fucili 7 mm attualmente vietati consideriamo il 7 Rem. M., il 7x64, il 7x57, il 7x57R, il 7x65R e il .270 Win. (= 270 millesimi di pollice, misura inglese: è da considerare un 7 mm anche se in realtà corrisponde a un calibro di 6,86 mm) con i diversi tipi di munizione proposti dalla ditta Dynamit Nobel (RWS).



Arma�Munizione�Energia a 0m

(E0)�Energia a 200m

(E200)��7 Rem.M.�TMS	9,4g�4422J�2918 J���KS	10,5g�4541J�3097J���TIG	11,5g�4555J�2997J��7x64�KS	8,0g�3764J�2280J���DK	10,0g�3916J�2513J���KS	10,5g�4066J�2752J���TIG	10,5g�4066J�2558J���HMK	11,2g�4046J�2728J���TMR	11,2g�3584J�2125J���TIG	11,5g�4154J�2714J��7x57�KS	8,0g�3240J�1932J���TIG	10,5�3360J�2077J���HMK	11,2g�3320J�2195J��7x57R�KS	8.0g�3168J�1888J���TMR	9,0g�2738J�1457J���DK	10,0g�3121J�1959J���KS	10,5g�3194J�2117J���TIG	10,5g�3194J�1960J���HMK	11,2g�3150J�2084J���TIG	11,5g�3234J�2056J��7x65R�KS	8.0g�3460J�2079J���DK	10,0g�3741J�2394J���KS	10,5g�3883J�2617J���TIG	10,5g�3974J�2500J���HMK	11,2g�3858J�2589J���TMR	11,2g�3320J�1949J���TIG	11,5g�3866J�2505J��.270 Win.�TMS	8,4g�3911J�2503J���HMK	8,4g�3831J�2238J���KS	9,7g�3885J�2521J��

In grassetto sono state evidenziate le munizioni che non raggiungono un'E0 di almeno 3500J o un'E200 di almeno 2000J.



Si può notare, dagli esempi riportati, come vi sia una grossa variabilità dell'energia a seconda soprattutto della munizione utilizzata. Pertanto per garantire una buona efficacia dell'impatto del proiettile sparato da un fucile di calibro 7 mm sul capo di selvaggina, è indispensabile fissare l'energia minima di partenza oppure l'energia minima d'impatto a una determinata distanza. 



Esempi di Cantoni dove il calibro minimo permesso per i fucili a palla è di 7mm:



Cantone�Energia minima�Distanza�Peso minimo

del proiettile�Specie��Vallese�	3500J�0m��ungulati+marmotta��Uri�	2000J�200m�	10g�ungulati+marmotta��San Gallo�	2000J�200m�	8g�ungulati��Berna�	1962J�200m��cervo+cinghiale���	1472J�150m��camoscio���	981J�100m��capriolo���	295J�100m��marmotta��Neuchâtel�	1700J�200m��cinghiale+camoscio����divieto di sparare a una distanza supe-riore ai 200m����

La soluzione adottata dal canton Berna, ossia la suddivisione delle energie minime d'impatto autorizzate per i differenti tipi di selvaggina, risulta a nostro avviso troppo complicata da applicare.



Pure fissare una distanza limite oltre la quale non si può sparare, com'è il caso del cantone di Neuchâtel, è una normativa prettamente teorica, in pratica di difficilissima applicazione per il cacciatore sprovvisto di telemetro e inoltre impossibile da verificare sul terreno da parte degli organi di sorveglianza.



Considerando gli altri Cantoni, riteniamo che la soluzione migliore e di più facile applicazione sia rappresentata da quella in vigore nel canton Vallese, ossia fissare un'energia minima iniziale (E0) del proiettile all'uscita della canna del fucile a 3500J.

Va però rilevato che di conseguenza per alcuni modelli di armi di calibro 8 mm oggi usati la nuova disposizione ne vieterà l'uso in quanto non raggiungono l'energia minima richiesta.

E' evidente che l'abbassamento del calibro a 7 mm autorizzando solo l'uso di munizioni capaci di garantire e superare una determinata energia minima, comporterà la necessità di procedere, in caso di controlli dei cacciatori da parte dei guardacaccia, alla verifica dell'eventuale possesso di munizioni vietate, ossia non raggiungenti l'energia minima richiesta dalla legislazione. Per facilitare il controllo i cacciatori saranno tenuti ad attestare il tipo di munizione che intendono utilizzare. 



Rileviamo infine come l'efficacia dell'impatto e il rischio di dilaniare la preda aumenti, rispettivamente diminuisca, con la precisione del tiro. Invitiamo pertanto la Federazione di caccia a far proprie le raccomandazioni dell'Ufficio della caccia e della pesca e a promuovere nell'ambiente venatorio l'etica del colpo sicuro, in particolare l'impegno a non sparare a distanze superiori ai 200 metri.

Allo scopo di convenientemente informare e istruire, attraverso le varie assemblee, la base dei cacciatori circa le nuove prescrizioni in materia di calibro e parimenti concedere agli armaioli il tempo necessario ad ampliare l'offerta delle armi idonee alla caccia, riteniamo che la normativa concernente il calibro debba entrare in vigore solo a partire dal 1° settembre 1999.



Proponiamo pertanto il seguente testo dell'art. 18 cpv. 1 lett. a):



�Art. 18 cpv. 1 lett. a)

��Armi e munizioni�1Le seguenti armi e munizioni sono autorizzate:

a)	fucile a palla, di calibro non inferiore a 7 mm o a 270 millesimi di pollice (misura inglese), ad un solo colpo, senza magazzino o con magazzino bloccato.

	Possono essere utilizzate solo munizioni che forniscono un'energia minima iniziale (E0) di almeno 3500J (Joule).��



3.	Riconoscimento della FCTI (art. 37)

Concordiamo con quanto proposto dagli autori dell'iniziativa. Richiediamo comunque che il testo del nuovo art. 37 venga completato nel modo seguente, in consonanza con quanto previsto per la pesca:



�Art. 37

��Associazioni riconosciute�1Le associazioni venatorie ticinesi sono riconosciute dal Consiglio di Stato se i loro scopi e i loro statuti si conciliano con la presente legge.

���2Le associazioni riconosciute collaborano nella gestione del patrimonio faunistico e della caccia nonché nell'informazione del pubblico, coordinando la loro attività con il Dipartimento competente.

���3Le Associazioni comunicano al Dipartimento competente la composizione degli organi sociali e i mutamenti statutari. Esse presentano annualmente un rapporto sull'attività e, in particolare, sulla destinazione di eventuali sussidi.

���4Il riconoscimento può essere revocato se l'attività dell'Associazione è in contrasto con la legislazione vigente in materia di caccia o in caso di gravi infrazioni alla stessa da parte del loro comitato o di loro membri con l'accordo dello stesso.

���5La Federazione cacciatori ticinesi (FCTI) è riconosciuta dal Cantone; essa è tenuta ad ottemperare ai requisiti previsti ai precedenti capoversi. ��



Vogliate gradire, onorevole signor Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.







Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella
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